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Viaggiatori davanti alla stazione Termini di Roma 

Viaggiare ancora difficile 
Schiarita per i traghetti 
Ma da stasera Termini 
in sciopero per 24 ore 
«•• ROMA Un'importante 
schianta per 1 traghetti: scio
peri sospesi in seguito alla ri
presa della trattativa per il rin
novo del contratto dei maritti
mi prevista per mercoledì 29, 
novità emersa Ieri in seguito 
ad una mediazione del mini
stro, Prandini. E sempre ieri è 
stato definitivamente firmato 
Il contratto dei portuali. Ma 
per per il resto il settore dei 
trasporti continua ad essere in 
ebollizione. Da questa sera al
le 21 alla stessa ora di domani 
disagi per chi viaggerà in tre
no. In seguito allo sciopero 
dei captazione di Roma-Ter
mini, proclamato dal sindaca
to autonomo Fisafs per prote
stare contro la minaccia delle 
Fs di tagliare 300 posti di lavo
ro, le Fs hanno annunciato 
soppressioni, ritardi limitazio
ni di percorso. I treni in servi
zio intemazionale ed a lungo 
percorso non passeranno per 
Roma-Termini. Ma faranno ri
ferimento agli altri scali della 

-•capitale o in altre stazioni del 
.•Nord. 
: Intanto, ancora difficoltà 
per chi viaggia in aereo. Fino a 
domani i piloti dell'Anpac e 
dell'Appi ritarderanno di 
,'ufi'pra. tra le sei e le otto del 
«mattino, le partenze dei voli 
•Ali. L'agitazione verrà ripetu
ta, con le stesse modalità, dal 
7 all'11 luglio. Per domani è 

«previsto anche uno sciopero 
di 24 ore I controllori di volo 
di Campino aderenti ad una 
lega extrasindacale nata di re
cente. E per domani è previ

sto anche uno sciopero, che 
però non avrà conseguenze 
per i viaggiatori, proclamato 
dagli assistenti di volo aderen
ti ad un piccolo sindacato au
tonomo, il Sanga che prote
stano contro alcuni cambia
menti che avrebbe apportato 
l'Alitalia ai turni delle fene. 
Scioperi anche in luglio. Il IO 
si fermeranno dalle 7 alle 20 i 
controllori di volo aderenti al
la Fit Cisl che in nota denun
cia •!! tentativo di svuotamen
to da parte dell'azienda di as
sistenza al volo delle richieste 
di riconoscimento di profes
sionalità e di conseguente in-
guadramento professionale». 

sempre in luglio sono previ
sti altri sciopen dei treni, co
me quello proclamato dalla 
Fisafs per tre notti consecuti
ve dalle 21 del 7 luglio nella 
stazione di Roma Tlburtina. 

Per quanto riguarda la ver
tenza ferrovie c'è da registrare 
una lettera della Uil-trasporti 
ai Cobas dei macchinisti. Il se
gretario generale dell'organiz
zazione, Giancarlo Aiazzi ri
badisce la propria indisponibi
lità a partecipare ad un com
missione composta da Fs, sin
dacati e coordinamento dei 
macchinisti per la'soluzione 
della vertenza. Proposta que
sta avanzata nel corso di una 
tavola rotonda con la parteci
pazione del ministro dei Tra
sporti, Santuz. E proposta che 
comunque non prevede l'a
pertura di una trattativa sepa
rata per i macchinisti. 

OP.Sa. 

Un duro confronto 
al consiglio dei ministri 
sul piano siderurgico 
presentato dall'Italia 

Chiesti altri tagli 
ma il giudizio finale 
verrà solo in settembre 
Finiscono le quote 
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lo stabilimento Italstder di Taranto 

Cee, scontro su Bagnoli 
Il consiglio dei ministri della Cee esprimerà solo in 
settembre il giudizio definitivo sul piano siderurgi
co italiano. Nel confronto di ieri il commissario 
Sutherland e alcuni governi hanno sostenuto che i 
tagli prospettati dal governo italiano sono ancora 
insufficienti. Si vorrebbe la completa chiusura di 
Bagnoli. Si è deciso poi che dal 1 luglio cesserà il 
sistema delle quote di produzione. 

EDOARDO GARDUMI 

• • ROMA. Come era previ
sto il confronto in sede comu
n i c a sul piano siderurgico 
italiano è molto duro. 1 mini
stri Fracanzani e Battaglia 
giunti giovedì a Lussemburgo 
con il fermo proposito - han
no dichiarato - dì opporsi a 
una « marglnalizzazione » del
l'industria italiana dell'acciaia 
si sono subito trovati di fronte 
un commissario della Cee, l'ir
landese Peter Sutherland, che 
ritiene ancora largamente ina
deguati i tagli alla produzione 
prospettati. Le posizioni sono 
nsultate talmente distanti che 
lo stesso Sutherland ha propo
sto di rinviare a settembre la 
delinitiva sentenza del consi

glio dei ministri, limitando la 
sedutadi ieri ad un esame pre
liminare delle condizioni ge
nerali considerate necessarie 
per dare il via libera all'appli
cazione del programma di 
riassetto e di aiuti pubblici. 
Nel frattempo un osservatore 
imparziale, una società di 
consulenza americana, stu
ellerà la situazione italiana per 
formulare un giudizio dì fatti
bilità e utilità delle indicazioni 
di politica industriale portate 
a Lussemburgo dai due mini
stri. 

Introducendo I lavori del 
consiglio, Sutherland ha detto 
ieri senza mezzi termini che 1 
tagli previsti • non bastano ». 

Non sarebbe sufficiente la 
chiusura dell'impianto di 
Campi e la riduzione di I, 2 
milioni di tonnellate nei pro
dotti lunghi, anche in presen
za dell'impegno a sopprimere 
la • fase liquida > di Bagnoli. 
Secondo quanto Fracanzani e 
Battaglia hanno riferito al ter
mine dei lavori, il desiderio 
del commissario e di molti go
verni europei è quello di vede
re completamente cancellato 
lo stabilimento napoletano 
dalla geografia industriale ita
liana. E, come è noto, l'impe
gno del governo italiano è in
vece quello di portare a casa 
un accordo che consenta alla 
fine di salvaguardare l'intero 
ciclo produttivo di Bagnoli, 
compresa quindi anche la • fa
se liquida ». 

Un'altra condizione avan
zata da Sutherland riguarda la 
destinazioni degli aiuti finan
ziari. Dovrebbero, secondo il 
commissario della Cee, essere 
strettamente commisurali alla 
riduzione degli oneri finanzia
ri. Non potrebbero, in altre 
parole, essere destinati al rin

novo e al miglioramento degli 
impianti per non • avvantag
giare la posizione italiana sui 
mercati, a svantaggio degli al
tri produttori europei ». 

Con Sutherland, Fracanzani 
aveva avuto un incontro prima 
dell'inizio della sessione mini
steriale, ma non era riuscito 
ad ammorbidire le posizioni 
del commissario. Il consiglio 
dei ministri si sarebbe dimo
strato invece più disponibile 
ad ascoltare le ragioni dei rap
presentanti italiani, che alla li
ne hanno fatto sfoggio di una 
qualche soddisfazione pur af
fermando che la strada resta 
difficile e tutta in salita, so
prattutto per Bagnoli. 

Che accadrà ora ? Se nelle 
prossime settimane non si 
aprirà qualche spiraglio nella 
rigida posizione delle autontà 
comunitarie, la questione del
la siderurgia italiana potrebbe 
anche assumere il carattere di 
una partita politica di maggior 
rilievo Unendo sul tavolo del 
prossimo vertice dei capi di 
governo ad Hannover. 
E'quanto, in Italia, già chiedo

no alcune forze politiche. E 
un accenno in questo senso è 
già stato fatto dallo stesso Fra
canzani. 

Ieri da Lussemburgo è ve
nuta anche una decisione, 
non del tutto inattesa e in ogni 
caso quasi stonca per l'indu
stria europea dell'acciaio. Dal 
prossimo primo luglio deca
drà il sistema delle quote di 
produzione, instaurato otto 
anni fa con l'obiettivo di ridur
re in modo concertato l'attivi
tà delle industrie facendo così 
fronte alla pesante crisi mon
diale di sovraproduzione. La 
fortissima ristrutturazione che 
si è avuta in questi anni ha in
dotto alcuni governi a ntenere 
ormai praticabile un pieno ri
pristino delle normali regole 
di mercato. Tedeschi, francesi 
e italiani, più cauti nel giudi
zio, avrebbero preferito un'al
tra proroga ma hanno dovuto 
piegarsi al volere degli altri. 
D'ora in avanti funzionerà so
lo un • codice » di disciplina 
per gli aiuti nazionali al settore 
in modo che non vengano vio
late le regole sulla concorren-

Faick vorrebbe l'Italsider di Taranto 

Assemblea Montedison 
Ultimatum di Gardini 
«Per il polo chimico 
il termine è luglio» 
Gardini avverte l'Enichem: per il polo chimico tiria
mo le somme entro il 31 luglio altrimenti scegliere
mo altre opzioni. «Tanto i vantaggi per la Ferruzzi 
saranno inferiori ai vantaggi per l'Eni e per la chi
mica italiana». Nulla fa pensare che i due gruppi 
non abbiano margini per proseguire i negoziati, 
anche se lo scontro sulla valutazione degli apporti 
industriali e finanziari è tuttora aperto. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

•a i ROMA. Gli industriali pri
vati potrebbero essere inte
ressati a comperarsi l'Italsider 
di Taranto, il più grande stabi
limento siderurgico italiano 
intéramente di proprietà della 
Firisider. Ad avanzare la cla
morosa proposta è stato ieri 
Alberto Faick, il più illustre 
forse degli imprenditori priva
ti dell'acciaio. Parlando con i 
giornalisti presenti all'assem
blea della sua società, Falde 
ha affermato che l'affare si po
trebbe anche fare ma solo a 

patto che al consorzio di indu
striali privati in via di costitu
zione fosse consentito di arri
vare alla maggioranza del ca
pitale. L'Imprenditore milane
se ne avrebbe addirittura già 
parlato con l'amministratore 
delegato della Flnsìder Cam-
bardella e avrebbe ottenuto la 
risposta che •tutto è vendibile, 
al limite anche Taranto, ma 
non al 100 SS». Secondo Faick, 
l'opinione di Cambardella è 
che >il sistema siderurgico ita
liano deve diventare competi

tivo, non importa se la mag
gioranza è pubblica o pnva-
ta». 

Il pool dei privati ha già 
avanzato ufficialmente una 
proposta per l'acquisto del
l'impianto di Piombino. Parti
colarmente interessato all'al
iare i Lucchini, ma anche 
Faick lo sostiene affermando 
che, con il nuovo plano di 
riassetto della siderurgia pub
blica, Piombino resterebbe 
l'unico stabilimento nel setto
re dei prodotti lunghi. «A que

sto punto - ha sostenuto l'in
dustriale - tanto varrebbe che 
la Finsider uscisse totalmente 
dal comparto». Per Faick il 
problema sarebbe insomma 
di iar capire aìh* Stato che 
«l'acciaio non è più un pro
dotto strategico». 

Sembra intanto avviata a 
una delinitiva soluzione la vi
cenda del Cogea di Genova, 
la società sorta sulle ceneri 
del vecchio Italstder di Comi-
gliano e recentemente passa
ta sotto il controllo dell'indù-

Concluso il congresso della Filt-Cgil 

striale privato Riva. Lunedì 
prossimo un centinaio di lavo-
raton rientreranno nella fab
brica per le complesse opera
zioni destinate a rimettere in 
funzione il ciclo a caldo. La 
Regione ha già provveduto a 
tutu gli adempimenti di sua 
competenza. Resta forse solo 
il problema della buonuscita 
che Riva dovrebbe pagare agli 
altri suoi due precedenti soci, 
Lucchini e Leali, disposti a ti
rarsi da parte e a cedere le 
loro quote ma non senza qual
che contropartita. 

ma MILANO. Lo scenario è 
quello di Foro Bonaparte con 
gli azionisti convocati per ap
provare il bilancio 1987. Sce
nario all'insegna dell'ottimi
smo: I primi mesi del 1988 per 
la Montedison hanno signifi
cato il vento in poppa, con in
crementi di redditività supe
riori al 10%, dividendo invaria
to, 60 lire per le azioni di ri
sparmio e 40 per le azioni or
dinarie. La zavorra dei debiti 
resta pesantissima, al 31 mar
zo '88 i debiti consolidati han
no raggiunto quota 7990 mi
liardi contro i 7837 del 31 di
cembre '87. Niente paura, ras
sicurano Gardini, il presiden
te, e Giacco, il vicepresidente 
italo-americano: entro la fine 
dell'anno in corso l'indebita
mento scenderà a quota quat
tromila. In che modo? 1200 
miliardi saranno guadagnati 
con la fusione Mela-Ferruzzi 
Finanziaria, poi ci sarà la quo
tazione in Borsa della Ferruzzi 
Finanziaria sulla quale il grup
po fa molto affidamento. 

Notizie dall'assemblea de
gli azionisti, com'era logico 
aspettarsi, non ce ne sono sta
te. Per la Slanda Gardini ha 
liquidato sbrigativamente, co
me suo solito, gli interrogativi 
parlando di «diverse offerte in 
esame». Ma è ormai ampia
mente noto che le diverse of
ferte in realtà si sono ridotte a 
una in dirittura d'arrivo stando 
all'acquirente: Silvio Berlu
sconi. Per una ragguardevole 
cifra che si aggira attorno ai 
7 0 0 miliardi di lire. Poi c'è lo 
scorporo di Ausimont, la mul
tinazionale che produce e 
commercializza prodotti tec
nologicamente avanzati, com
presi i derivati da) fluoro. In 
ballo c'è il futuro di Monte-
fluos, la società che Gardini e 
Giacco non vogliono affianca
re alla chimica dì base trasferi
ta nella società mista con l'E
nichem: produce utili a palate, 
è ottimamente piazzata sui 
mercati intemazionali. E, so
prattutto, sembra destinata ad 
un gruppo chimico del calibro 
della 3M che, si dice, paghe
rebbe un occhio della testa 
per averla: oltre! 7-800 miliar

di. Senza pensare agli effetti 
benefici sul bilancio dell'ac
cordo con l'Enichem. Monte
dison, infatti, apporterebbe 
3500 miliardi di debili contro i 
2000 dell'Enlchem. Ecco qui 
trovata la ragione dello scon
tro aperto tra le due società 
sulla valutazione degli apporti 
e della redditività delle singo
le filiere che formeranno la 
società mista. Gli incontri tec
nici (politiche finanziarie, 
strategie industriali, politiche 
del personale) continuano a 
gran ritmo. Nulla fa pensare 
che lo scontro in corso possa 
preludere ad un ritiro di uno 
dei due gruppi dall'affare. Ma 
ceno ieri Gardini e Giacco 
hanno voluto ribadire che lo
ro in questo accordo con lo 
Stato ci sono stati tirati per i 
capelli e che se dovessero 
pensare solo alle loro tasche 
venderebbero al miglior offe
rente. Ecco Gardini risponde
re cosi ad un azionista di mi

noranza: ni vantaggi per noi 
sono minori di quelli di cui go
drà l'Eni e l'insieme della chi
mica italiana. Le nostre condi
zioni sono chiarissime e se 
verranno accettate l'avventu
ra chimica ci sarà, La data ulti
ma, per noi, è 11 31 luglio: se 
non riusciremo a metterci 
d'accordo Montedison ha già 
diverse opzioni che è in grado 
di portare a compimento in 
fretta». E Giacco aggiunge: 
•Oggi possiamo discutere con 
I concorrenti alla pari». L'Eni 
sappia che «la chimica italiana 
o si ristruttura adesso o mai 
più». Farà parte del solito co
pione del tira e molla tattico, 
ma almeno Eni e governo si 
possono rinfrescare la memo
ria qualora volessero esagera
re. E sì sa che tra le esagera
zioni che non piacciono a 
Gardini e Giacco c'è la delica
ta questione delle valutazioni 
pauimoniali e industriali delle 
•filiere» chimiche e fa pressio
ne (da parte sindacale e di 
settori politici che vanno oltre 
l'opposizione) a far rientrare 
nella società mista quelle so
cietà redditizie (come è Mon-
tefluos) che eleverebbero il 
tono generale della «joinl ven
ture». 

Del Turco: «No alla doppia militanza 
nei Cobas e nel sindacato» 
Per i Cobas no alla doppia militanza dentro e fuori 
il sindacato; ma anche la necessità per il sindacato 
di saper rispondere a tutti, iscritti e non iscritti; 
rappresentanze degli utenti alle trattative. Sono le 
conclusioni di Del Turco al congresso della Filt 
Cgil terminato ieri a Roma. Un congresso che ha 
registrato contributi, come quello di Luciano Lama 
e una tavola rotonda con i leader confederali. 

PAOLA SACCHI 

•sa ROMA. Il vecchio leader 
era andato al microfono un 
po' commosso. Poi, con tono 
pacato ma fermo, aveva parla
to di radici e antiche tradizio
ni. Quelle di un sindacato che 
non ha nulla a che vedere con 
I Cobas- -Loro non hanno sto
na». E accompagnato da 
un'ovazione aveva concluso 
ricordando quell'ambizioso e 
più che mai attuale obiettivo 
di tutelare gli Interessi dei sin
goli tutelando quelli di tutti e 
quindi cambiando l'intera so
cietà. Parole suggestive quelle 
di Luciano Urna. Ma non è la 
suggestione che spinge Otta
viano Del Turco a ricordare, 
nel suo intervento conclusivo 
al congresso della Filt Cgil. 
quel lungo, caldo applauso 
che la platea aveva tributato 
all'ex leader della Cgil nei 
giorni di blak-out della stam
pa. E non è nemmeno retorica 
e ritualità a spingere Del Turco 
a riferire di un episodio di cui 
i giornali in sciopero non ave
vano potuto dare notizia. Del 
Turco dice che quell'applauso 
è il segno della passione poli
tica che anima I S27 delegati 
al congresso. Una passione 
destinata ad essere spazzata 
via da questi tempi di Cobas? 
La scommessa della Fili Cgil e 
tutta qui Coniugare 1 due 
obiettivi (difesa dei lavoratori 
e cambiamento dell'intero si

stema dei trasporti) non è la-
Cile. Recuperare antichi orgo
gli serve. Ma non può bastare. 
Qualche delegato critica quel 
no alla doppia militanza per i 
Cobas dentro e fuon il sinda
cato di cui aveva parlato il se
gretario generale della Flit Lu
ciano Mancini e sul quale n-
toma con forza nelle conclu
sioni Del Turco. Dice Tiziano 
Rinaldmi, segretano generale 
della Flit Cgil dell'Emilia-Ro
magna- «Ho la sensazione che 
in questo dibattito si vogliano 
nmuovere I problemi che ci 
incalzano». E sostiene che se i 
Cobas, come nel caso dei 
macchinisti, espnmono anco
ra la maggioranza di una cale-
gona allora bisogna ammet
terli al tavolo di trattativa. E 
qualche delegato di Fiumici
no non nasconde al cronisti di 

^non aver trovato ancora le n-
sposte che cercava al trava
glio di quell'aeroporto. Anche 
se Domenico Sesia, segretario 
generale aggiunto delia Flit di 
Roma, aveva sottolineato nel 
suo intervento il positivo valo
re della riapertura della tratta
tiva degli aeroportuali dopo la 
bocciatura del contratto al re
ferendum. 

Luci e ombre di un sindaca
to da mesi nell'occhio del ci
clone. Un sindacato al quale 
però va riconosciuto un gran
de sforzo di essere sempre 

Ottaviano Dei turco 

più, rome dire?, all'altezza 
della situazione. Non a caso 
Donatella Turtura, candidata 
da questo congresso all'ele
zione di segretario generale 
aggiunto della Flit (le elezioni 
si sono concluse in nottata) 
paria della necessità di «apnre 
una nflessione profonda». E 
non esita ad ammettere che 
•vanno eliminate certe conti
guità con le direzioni azienda
li che offuscano il carattere 
trasparente e collettivo della 
contrattazione». Donatella 
Turtura parla della necessità 
di ndisegnare un nuovo sinda
cato che coniughi appunto i 
due obiettivi- la dilesa del la
voratori e la necessità pres
sante di riformare, nlondare 
in Italia l'intero sistema dei 
tiasporti. La sindacalista parla 
delle nostre città strette dalla 

Donatella Turtura 

morsa del traffico, degli spre
chi e dell'inefficienza del si
stema di trasporto pubblico. 
Cambiare tutto ciò - dice - è 
una sfida di civiltà. Un obietti
vo che aveva già sottolineato 
Lucio De Carlini, segretano 
confederale della Cgil. De 
Carlini aveva anche detto che 
i Cobas non si pongono il pro
blema del cambiamento. Ma 
aveva anche sottolineato che 
il sindacato è chiamato a nn-
novarsi proprio per prevenire 
le ragioni deila nascita di certi 
movimenti. Ma come può af
frontare impegni di questa 
portata un sindacato che non 
sempre è nuscito ad essere 
rappresentativo di tutti i lavo-
ralon? Mauio Moretti, segre
tano nazionale della Filt Cgil 
propone che sì facciano sulle 
piattaforme contrattuali dei 

referendum. Alla fine dice -
saranno questi a determinare 
la maggioranza. E solo quella 
maggioranza avrà il mandato 
da parte dei lavoratori a sede
re al tavolo di trattativa. «Il sin
dacato - dice nelle conclusio
ni Del Turco, rispondendo an
che alle critiche mosse da Ma
rini e Benvenuto che propno 
qui al congresso della Filt ave
vano partecipato ad una tavo
la rotonda con Pizzinato - de
ve rispondere a tutti, a iscritti 
e non iscritti: è anche per chi 
non ha la tessera che faccia
mo i contratti». E Del Turco 
insiste sulla necessità di crea
re «nuove regole del gioco in 
un'Italia che non è più quella 
contadina né quella della cen
tralità della classe operaia». 
Ma una proposta la lancia fin 
d'ora Una nuova regola, se
condo Del Turco, potrebbe 
essere quella di insenre anche 
forme di rappresentanza degli 
utenti nelle delegazioni sinda
cali che fanno trattative che 
nguardano servìzi pubblici. 
Applausi a Del Turco. Poi ini
ziano le operazioni elettorali. 
Alla lista già presentata dalla 
presidenza se ne aggiunge 
un'altra. È della quarta com
ponente. La presentano una 
ventina di delegati toscani e 
emiliani, che in gran parte ap
partengono a Dp. Si va al voto 
segreto. A tarda sera i delegati 
(tranne 20 contrari) approva
no il documento politico che 
sottolinea la necessità di raf
forzare la democrazia nel sin
dacato: più forte partecipazio
ne dei lavoraton alla definizio
ne delle piattaforme e alla va
lutazione degli esiti negoziali, 
utilizzando tutte le (orme di 
consultazione, compreso il re
ferendum. La Filt non si arroc
ca dopo Fiumicino. 

2/88 
Il fenomeno Cobas 

Protagonismo, difesa dilla professionalità, autonomia dai 
sindacali. Il nuoto modo di lottare e di contare nelle 

testimonianze dei protagonisti e nelle analisi di 
Pietro Marcenaro, Miriam Mafai, Pierre Camiti, 

Tatiana Pipan t Domenico Siamone. 

t i mista detta sinistra diretta da Giorgio Ruffolo è in vendita 
nelle librerìe e nelle principali edicola. Scrìtti dì Ruffolo, 
Marcenaro, Mafai, Canuti, Pipan, Siamone, Uusatta, 

Nùwutein, Dahrendorf, Testa, Portelli, Afe/man, Migono, 
Colombo, Rutta, »anco, Arendt, Dal Lago, Andare, Esposito, 

Améry, Fafcian, Pahmbarini, Zola. 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA 01 AVELLINO 

Avviso di gara 

L'Amministrazione Comunale, in esecuzione dalla delibe

razione di G.M. n. 260 del 16/5/1988, esecutivi a 

norma di Legge, indica una gara di appalto per i lavori di 

sistemazione idro-geologica per il recupero del patrimo

nio edilizio. L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante 

licitazione privata da esperirsi col sistema di cui all'art. 

24, latt. a), n. 2, della Legge 584/1977, con l'esclusio

ne di offerte in aumento. Saranno considerate basse In 

modo anomalo, e quindi escluse dalla gara, le offerte che 

presentano una percentuale di ribasso superiore alla me

dia di quelle ammesse incrementata di S punti. 

L'Importo a bete d'est* à di L. 2.316.980.525. 

I lavori sono finanziati con i fondi di cui alla Legga 

219/1981 e consistono nella realizzazione del risana

mento idro-geologico. Il termine per l'esecuzione dei 

lavori è fissato in mesi quindici. La domanda di parteci

pazione, da redigersi su carta bollata da L. 5000 in 

lingua italiana, dovrà pervenire al Comune di Caposale • 

Ufficio segreteria. Saranno ammesse a partecipare le 

imprese riunite ai sensi degli artt. 20 e seguito della 

Legge 584/1977. La domanda dovrà essere corredata 

dal certificato di iscrizione all'ANC categorie 19c per lire 

1.500.000.000 e 19d per lire 1.500.000.000. Gli im

prenditori non italiani dovranno essere iscrìtti all'Albo 

Nazionale del proprio Paese in maniera idonea all'assun

zione dell'appalto e presentare il relativo certificato. Il 

presente avviso viene inviato all'Ufficio delle Pubblicazio

ni Ufficiali delle Comunità Europee in data 10 giugno 

1988. Le imprese Interessate potranno presentare do

manda di invito entro I' 11 luglio 1988. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipale. 10 giugno 1988. 

IL SINDACO Ina. Alfonso Merola 

- " : . , : . ! . l'Uniti 
Sabato 
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